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Una NEREIDE
PARTENOPE
L ITALTA
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. CORO di Ninfe, ¢ di Genj coll' Italia,

La [cena rapprefenta la [piaseia del
Citta di Napoli, -~ﬁ'@ Y T
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Nerel. Pﬂrtenopc, Partenope ,
Lafcia il lungo ripofo,
l Sorgi dal fondo algulo,
Che illuftre Coppia da lontane arene
Il tuo cratere ad onorar fen viene .
Part. O di Nereo, e di Dori amabil figlia
A me si frerrolofa
Prima , che Febo in Cielo
L’ aria {parga di luce,
Qual ragion ti conduce?
Nerei. E tu fola non fai,
Che de’ freddi Trioni
Il Regnator pofsente ,
Gia dell’ Adria paffato il nobil feno
Coll" augufta Conforte a te i avvanza,
E di fua gloria intorno i raggi move,
Qual per le vie del Cie! Giunone,e Giove!
5 Par,
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Par. Come da’ freddi gi:ghi SR -
L’ orme calcando tante volte imprefie
Il fanguinofo Scita a noi ritorna!
Ahi ! che I' afpra memoria il cor mi fiede,
Quando d’ Italia lacerate, e tronche
Giacquer le belle membra |
E il faggitivo Tebro
Sanguigno al mar per fino a me fen corfe,
E in fpaventofa imago
Della Cirtd Latina
L’alte faville, e i gridi
Sonar da lungi, e fcintillar io vidi.
Ah di Feananpo al piede
Corriam, Ninfa, corriamo,
Ei, che 1 bei giorni d’oro 2 me rinova,
Ed al mio ben provvede,
Or col noto valore , e col configlio
Provvegga al mio periglio.

Nerei. O vezzofa Sirena
Ferma, ferma, ¢ mi attendi,
Male il mio dir comprendi.
Non di guerriero in atto’
Stragge mena, o ruina
Il giovanetto Prence,
Mentre a te fi avvicina:
Ma degli eroi d'Jralia emulo illuftre,
Vago di ta bellezza -

Col-

~ Colla Spofa a te fen viene 3
E di dolce .limrgum,, y
Che di Fernanoo, e Carorina il nome

Or w, bella Partenope,
Ec‘lmoi Swg:i il bel ;dir feconda,

a gran Coppia ad incoatrar ti affretra:
Vedi, che Iralia i& 4 e i
In cocchio trionfale

Il gran venir-precorre, ¢ a noi fi :ﬁ;rcﬁ‘a.

.. Tralia b cocchio tirato da cigni , crometa di Lo
civcondata d M,,a.&"'.;.;,..ﬁ'- NS fori ) o
che poriane in mano. altve corone di e, ¢ di lanro,
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Dolci aurette fpirate leggicre

Lieti Genj ﬂzt: d’ intorao,
E la gioi s € il piacere,
Pid bel giorno I'Lealia non. ha.
Di fe fiefla J' Italia contenta
%i g;tfc: lﬁghﬁt primiese , |
1 s © : ‘nW?
Onde ornoff di;xngﬂo Ped. .-
A 3 L' Ital,
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 L'Ital. Verfate a piene mani,” Do slicd *
- Verfate, o Genj: miei , @ viole' ,

H]W.M;! , i ANEA itbh =)
. Cigni , feioglicte”il" canto , 1ot

E di quercia, e di “lauro alte ghirlande,

‘Vaghe Ninfe , inteffete , . e
Ed agli Ospiti miei-onor rendets.

Tanto poté noftra’ virth ful Cielo,
Che i roftri findj, e 1" arti* " “

Ebber grato ricetto' I )

Nelle nemiche parei:® = *' « " o
~Non pih dal erud'Orione 0 -
Piovono i noftri affanni ,

Anzi benigna fiella “ fpfm o

Provvede ai noftri danni , . . ...

E Pallade novella,

L’ Augufta CATERI
A noi di fua virta Ehﬂu , ¢ fchermo

gel Trace alla barbarica ruina.
¢ de’fuoi genj, ¢ de’ miel fpirti ‘pienc
Il generofo riéﬂo el n‘?‘ .{-?‘
Di faa nobi) ‘prefenza‘a noi fa dono
Ed in ranta grandezza == e
I noftri vanti, ¢ le coroné apprezza,
Ed ama aver damnoi = O
.1’ antico premio ‘deg'i antichi eroi.
Stan'd¢’ Podri di Roma - sha)

I‘m )
Tutte ful gran pafiaggio . .
. L’ ombre di gioia , ¢ di fiupor ripiede,
E in rimirar ful volto o
Della di-Fepertco inclita Figlia
.« Quanto valor colla beled sfavilla ..
Ragionano fra lor Porzia, ¢ Camilla .
To tra gli antichi fafti L.
'Gid di mia mano il nobil giorno ho fcritto ,
. E di mia mano ho il bel metallo eletro,
(a) Onde di Aurelio al fianco
- Al Giovane immortale
-~ -Sorga nel Campidoglio imago. eguale.
Ma tu , bella Sirena, '
Che de' miei fn'egi. il pid bel, pregio accogli,
Ugualmente fuperba
E dell’ Aquila mia, ¢ de'tuoi gigli,
Giacché i fati a te dannog
Che il Tebro, ed il Tarpeo lafGiato a tergo,
In te la Coppia altera :
Scelga di avere albergo, -
( Tanta da’ Regi tuoi luce a te viene )
Di tua forte regal fpiega la pompa,
Lieta ti adorma, ¢ infiora.
s Ei
s ed antica M‘W !f’frr:,w,

(a) Si alinde

wadore Marco Avnfr'ﬂb m{fh coriniio 5 ¢ tusiovia ¢fiflente nella
WMCmpidqlﬁ. ) AU e
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Ahi di gioja ogni cofa favelli,
Ogni rivo, ogni fiore, ogni fronda,
Che alla gioia ,che il petto m’innonda,
Troppo angufio ricetto & il mie cor.

Non nemica ai miei fafti ,al mio nome
Non di allori a i le chiome,
Ma fen viene la Coppia fublime’

i Ad omarmi del proprio fplendor .

Pyar. Dunque dell’ onde mie
Vezzofe abieatrici , -
297 K vol deirwaghi colli; & voi'dei fonti
Driadi, Oreadi ; ® Napee, . .
~ A me pronte accorrete , .
© Ed in leggindre fchiere .

Ripartite woi fteffe ai licti offici, .
E al bel foggi ‘mio grazia accrefcete.
Parte con pellegrine , e firane

. I bei riti di Bacco a noi richiami;
Parte di accefe faci armi la mano,
Ed amorofe danze ,

. (9)
Lieta ne meni intorno ,
E I'ore della’ notte aggiunga al giorno .
Ma tu, vaga Nereide,
Del bel cratere mio fcorri le aréne,
Ed 2 cifre di perle, e di ‘coralli
Scrivi ingegnofa in cento lochi e cento
De’ giovanetti Eroi 1 pregi, e il nome,
Onde mifta agli antichi augufti avvanzi
La propria in rimirar verace loda
La gran Coppia Regal fen pafii, e goda.
Tra la fiorita {ponda,
Che del fuo umor feconda
Cosi trapaffa il rio,
E in dolce mormotic
Di fe godendo va.
Lieta cost 1" Aurora
Il vago feno infiora
Di quelle rofe iftefle,
Che colorando fta.
Nerei. O del mar, che la terra intorno cinge,
Amorofa Regina,
I cenni tuoi ad efeguir mi afiretto :
Vedrd la Regal Donna
Degli occhi, e de le chiome,
E del volto, e del core i pregi efprefli
Fra le greche reliquie , ¢ le latine,
Ma del Giovane augufto -




(10) (e (1r) ‘
Il valore a fpiegar, ed il configlio , : ~ Ma al merto tuo regale
Io feriverd,, pr CaTERINA E' FIGLIO. } 5 . Se vuoi corona eguale,
Vuoi faper quell’ arbofcello y Chiedi. alle ftelle, e al fole
Di quai frutti un di fia adorno, J1 nobile fplendor . .

Vuoi faper qual volo un giorno
Quell’ augello fpieghera ? |
Mira al feme , ond’ egli nacque, " )
Della madre al vol rimira , .
! Che fe al Sole ella fi aggira,
1) Ancor Aquila ei fard.
Ital. Ma follevar io veggo
Gid in denfi globigli commofla polve ;
§ Odo il nitrir frequente
| Dei fervidi deftrieri , e il fuono afcolto
1 Dei timpani guerrieri,
| Ecco I' augufta Coppia ¢ 2 noi prefente .
Andiam , bella Sirena, a lei d'incontro,
E voi, o Genj, ¢ voi, o Ninfe, intante
A gara fate a lei plaufo col canto.

COR O l.

| Vieni , o fublime Coppia
| Vieni de’ prifchi eroi
Ad ottener da noi

Il confueto allor .
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All' Affiro, ed al Medo ornd la chioma,
'~ E il gran deftino a fabbricar di Roma |
be Formd di mille imperi un folo impero. =%
Poi che, wolgendo i fati alto penfiero,
" iacque Coftei dal proprio orgoglio doma ,
e ] fefto tracndo I'onorata foma _ .
Segnd per lunga etd dubbio fentiero.

- Ma al freddo polo augufta e forte .
ana mird - col bellicofo ingeg]ﬁﬁ ' |
Formar di Europa, e foftener la forte. i
" A Lei rato fen corfe, e a pi¢ del trono ; &
© @Giunto r3!& aufpici di pid ftabil regno
’m;Tum le prifche glorie in domo, ~
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